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“ SE E’ NOTTE, 
SI FARA’ GIORNO”

di Paolo Zanin 

                                ���� oi siamo qui, anzi siamo di                  
                                nuovo qui. La realtà è che non ce   
                                ne siamo mai andati. È facile dopo   
                                una sconfitta elettorale fare i bagagli     
                                e tornarsene a casa. Ma questo non è  
                                ciò che vogliamo, né per noi, né per  
Meolo. Quindi, eccoci qui con le nostre idee e le nostre 
proposte. 

**********  
Meolo in questo momento non conosce il proprio futuro; 
dopo l’uscita pubblica al primo consiglio comunale, 
Basso e la sua squadra sono scomparsi e non hanno dato 
più notizie sui grandi temi che rappresentano il futuro 
nostro e del paese. Che decisioni sono state prese in 
mer ito all’autostrada del mare? Chisso continua ad 
apparire in tv e nei giornali e l’unica cosa che ripete è 
che “gli abitanti il cui territorio è interessato dalla 
realizzazione di quest’opera potranno attraversare 
l’autostrada del mare senza dover pagare un pedaggio” . 
Si provi, allora, a chiedere agli abitanti di Portogruaro, i 
quali hanno dovuto pagare il pedaggio per anni prima di 
vedere finalmente riconosciuti quei diritti anche allora 
così sbandierati e garantiti. Che fine ha fatto la 
realizzazione, e il relativo finanziamento da par te 
della provincia (circa 5000 � ), della rosa dei venti 
mediante la posa di mattoncini sulla rotonda di Via 
Roma? Forse la realizzazione secondo il progetto 
originario sarebbe stata più consona con l’estetica di un 
centro abitato e duratura nel tempo, dal momento che un 
po’  di pittura sopra l’asfalto scompare facilmente a causa 
degli agenti atmosferici. Come mai per  3 sere in Via 
Roma (dal sottopassaggio al ponte Ragno) i lampioni  

 
 
 

SOMMARIO 
 
“ Se è notte, si farà giorno”  
  di P. Zanin……….……..pag. 1 
 
“ I talia immaginaria 
  Non è oro tutto ciò 
  che luccica”  
  di E. Viotto….………….pag. 3 
 
“ Papà Giorgio”  
  di A. Pattaro………...….pag. 4 
 
“ Verso il Congresso del PD”  
  di G. Piovesan…....…….pag. 6 
 

..e inoltre in questo numero 
 
“ I l democratico impertinente”  
 …………………….…....pag. 3 
 
“ Internet news” ………..pag. 5 
 
“ Prossimi appuntamenti”  
  ………………………....pag. 7 
 
“ Questioni irrisolte”  
“ I  conti non tornano” .....pag. 8 



 2 

 
� � � � � � � � � 	

lungo la strada erano spenti (in seguito al 
temporale del 10 agosto)? Non si fa sicurezza 
anche in questa maniera? La cosa mi 
meraviglia alquanto visto in quella stessa zona 
abita l’attuale consigliere comunale Vio, 
appartenente ad un partito che della sicurezza fa 
il proprio cavallo di battaglia. Sono anche le 
piccole cose a far star bene un paese, non certo 
programmi e voli pindarici sventolati in 
campagna elettorale. Vogliamo parlare di 
cultura e di scuola? Come si può ridurre la 
cultura a sinonimo di turismo e basta? Come 
può un consigliere con delega alla 
cultura/scuola far  sentire la propr ia voce 
sapendo di non poter  sostenere e votare in 
Giunta le cose che propone? Informiamo tutto 
il paese che il tempo pieno per l’anno scolastico 
2009/2010 viene garantito grazie 
all’amministrazione uscente. Facciamo sapere 
ai nostri concittadini che i lavori di asfaltatura 
effettuati a luglio sono opera 
dell’amministrazione Tallon. Per  r imanere in 
tema di strade, perché nei segnali stradali 
r imangono appesi adesivi di questo o quel 
par tito? Non era una pr ior ità della lista 
Basso Sindaco quella di garantire una 
segnaletica visibile e sempre a norma?  

**********  
La politica del nostro territorio è la politica del 
fare e non quella dell’apparire; la gente 
necessita di risposte concrete di fronte alle 
necessità e ai problemi che coinvolgono l’ intera 
comunità. Questa non è la politica della Lega 
che tende più a istigare il senso di paura come 
mezzo per giustificare le proprie scelte e 
decisioni politiche; non è nemmeno la politica 
del PDL che tende più ad affermazioni di 
facciata  e a  pubblicizzare solo quello che si 
vuole e  non le cose che non vanno. Entrambe,  
quindi,  non appaiono in grado di dare una 
risposta reale ai problemi del paese. La paura è 
che si vada in questa direzione anche con 
Meolo e molti sono i dubbi che ci attanagliano 
e sui quali vorremmo ottenere una risposta 
dagli attuali amministratori del nostro Comune: 

1. Come difensori del valore del 
matrimonio tra uomo e donna, come vi 
muoverete di fronte a persone 
divorziate/separate o che convivono?  

2. Garantirete “adeguato sostegno agli asili 
parrocchiali”  anche dopo la vicenda che 
ha coinvolto il vicesindaco Cagnato e il 

consigliere Mazzon, in rotta con il 
comitato della scuola materna 
parrocchiale?  

3. Qual è la vostra posizione di fronte al 
tema delle ronde, ora che sono diventate 
legge? 

4. Cosa farete in tema di integrazione per 
gli immigrati? 

Questi sono solo alcuni dei punti sui quali noi 
giovani democratici vorremo avremo piacere di  
una risposta; altre vicende (non ultima quella 
che ha coinvolto il consigliere Benedetti alla 
festa conclusiva dell’anno scolastico dell’asilo 
parrocchiale presso lo stand della sagra) ci 
appaiono piuttosto imbarazzanti. Auspico, 
quindi, un cambio di rotta per quanto riguarda 
atteggiamenti, situazioni e modo di porsi alla 
cittadinanza. Sarebbe dovere primario per 
un’amministrazione pubblica essere al 
servizio di tutti i cittadini, indipendentemente 
dal colore politico, e rispondere delle proprie 
colpe in maniera chiara ed onesta. 
L’ informazione viene prima di tutto e, finché 
si affermano cose realmente successe e 
comprovate da testimoni, è giusto che tutti ne 
vengano a conoscenza.  Questo è un monito 
non solo per i nostri avversari, ma per tutti i 
cittadini di Meolo. Benigno Zaccagnini diceva: 
“ Se è notte, si farà giorno” . Noi giovani 
democratici siamo sicuri di aver imboccato la 
strada giusta per uscire da questo buio; la luce 
sarete voi che, attraverso le nostre notizie, 
sarete il motore che farà riprendere la corsa al 
nostro paese. Tenete botta, allora! 
 
                                                                       

“ La questione morale, nell'Italia d'oggi, fa 
tutt'uno con l'occupazione dello stato da parte 
dei partiti governativi e delle loro correnti, fa 
tutt'uno con la guerra per bande, fa tutt'uno 

con la concezione della politica e con i metodi 
di governo di costoro, che vanno 

semmplicemente abbandonati e superati. Ecco 
perché dico che la questione morale è il centro 

del  problema italiano. [...] Quel che deve 
interessare veramente è la sorte del paese. 
Se si continua in questo modo, in Italia la 

democrazia rischia di restringersi, 
non di allargarsi e svilupparsi; rischia di 

soffocare in una palude”  
                                             
                                            Enrico Berlinguer
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I talia immaginar ia 
Non è oro tutto ciò che luccica 
di Eleonora Viotto 

                           ���� mareggiata per i risultati    
                           elettorali dello scorso giugno,  
                           rifletto su quel che si  
                           vociferava nella piazza di  
                           Meolo nel periodo pre- 
elettorale: molte erano le critiche nei confronti 
dell’amministrazione Tallon che, secondo i 
cittadini, aveva reso Meolo un paese morto; 
molti erano gli elogi, invece, nei confronti della 
lista “Basso Sindaco”  per la bella immagine (a 
livello puramente estetico) con cui si 
presentava tra la gente. In realtà, nessuna delle 
persone con le quali mi ritrovavo a parlare 
sapeva che cosa offriva il paese e quali erano i 
servizi predisposti per i cittadini. Sorge 
spontanea, quindi, una domanda: “ Perché ci 
facciamo incantare dall’apparenza?”  
Alcuni mesi fa, ho frequentato un tirocinio 
presso i servizi sociali di un comune limitrofo a 
Meolo; un luogo esteticamente molto bello, ben 
curato, aiuole sempre fiorite, strade pulite: agli 
occhi dei visitatori, tutto ciò rasentava la 
perfezione, almeno esteriormente. Vivendo 
l’esperienza dall’ interno, però, ho toccato con 
mano i veri problemi: disoccupati, stranieri 
senza risorse, anziani delusi dalla tanto 
annunciata “social card”  che per una serie di 

motivi tecnici è arrivata a tanti non funzionante, 
genitori disperati che chiedono aiuti economici 
per poter mandare i loro figli a scuola. 
Se poi si volge lo sguardo al panorama 
nazionale, la situazione è pressoché simile: 
disoccupazione in aumento, consumi e fatturati 
in calo, spesa pubblica fuori controllo. Secondo 
i politici di destra, però, la recessione in cui ci 
troviamo è solo un fenomeno psicologico, un 
ingorgo mentale da cui bisogna liberarsi. 
Eppure per capire che c’è crisi basta guardare i 
negozi vuoti, molti dei quali sono stati chiusi o 
hanno cambiato gestione. La gente, però, visti i 
risultati delle ultime elezioni, sembra sempre 
propensa a farsi incantare dalla finzione che ci 
viene dipinta dalla TV e dai giornali del 
Cavaliere: gossip e reality, veline e calciatori 
con stipendi da record. Riusciamo solo a bere 
tutto quello che ci viene proposto, senza 
obiettare? Quel che è futile è diventato 
interessante e alla moda, ciò che è bello è anche 
buono.  
DOVE E’  FINITA LA NOSTRA 
CAPACITA’  CRITICA? 
È ora di smetterla di credere alla (IR)REALTA’  
IMMAGINARIA  che ci viene inculcata e 
riflettere! 

 
 
* *******************************************************************************  

         IL DEMOCRATICO IMPERTINENTE 
                            
                           Questione sottopasso di Via Roma 
                                     Si è bloccato un pozzetto e l’acqua ristagna lì da parecchi giorni: aspettiamo   
                                     ancora molto per sistemarlo o dobbiamo aspettare che l’acqua evapori da   
                                     sola? 
                                    Questione Marteggia 
                                     AAA cercasi disperatamente i lavori promessi per migliorare Marteggia.   
                                     Dopo la sfilata pre-elettorale, Basso considera già i suoi cittadini di serie B!! 
                                    Questione illuminazione 
                                     Da ormai metà agosto, un lampione in Via Roma (di fronte a Villa Dreina)             
                                     è fuori uso; siccome siamo nel centro di Meolo, non era compito   
                                    dell’amministrazione Basso rendere bella e sicura proprio quella zona? 
                                    Questione segnaletica stradale 
                                     Dopo i consiglieri della Lega con il fazzoletto verde nel taschino, anche gli   
                                     adesivi “Padania libera”  (e simili) nei cartelli stradali: è questo il modo con   
                                     il quale la nuova amministrazione affronta il tema verde pubblico?    
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Papà Giorgio 
di Alessandro Pattaro 

                              ���� aro Meolo, 
                               sei il paese dove mio papà         
                               Giorgio è nato, è vissuto, ha   
                               cresciuto la propria famiglia  
                               e da dove è cominciato il   
                               suo impegno civile. 
Anche se sollecitato da tanto tempo, ti scrivo 
questa lettera su mio papà Giorgio con terribile 
ritardo: non per negligenza, né per ostilità. 
Ché, anzi, ho provato tante volte a dare una 
forma coerente alle cose scritte. Succede che la 
memoria, in questo momento, per usare 
un’analogia geotecnica, diventa di matrice 
ghiaiosa, a grana grossa. Non scorre come la 
sabbia fine dentro i coni della clessidra. Ogni 
ricordo è come un sasso che rotola, collide, 
s’ incastra e nessuno si integra con il vicino. 
Ad ogni modo, non ho mai pensato che 
l’omogeneità e la coerenza fossero delle virtù 
assolute. Mi sembra che già qualcuno ebbe a 
dire che la coerenza è il rifugio di chi non ha 
immaginazione (presumo sia un inflazionato 
aforisma di Oscar Wilde). Così, non riuscirò a 
tracciare un ritratto lineare ed organico di papà 
Giorgio, ma offrirò solo un ricordo, un sasso – 
ricordo. Recentemente, qualche mese fa, il 
padre mio ha rilasciato una lunga intervista, di 
quasi due ore, per la scuola nazionale di 
formazione dei dirigenti cooperatori. 
E’  una bellissima testimonianza, tutta registrata 
su supporto magnetico. Mi piacerebbe 
proiettare una parte del filmato davanti ad un 
pubblico di amici e compagni. Soprattutto 
quando papà Giorgio parla del lavoro, della 
cooperazione e della propria dedizione al 
lavoro. L’ intervista comincia con una 
constatazione evidente: trascorriamo la maggior 
parte del nostro tempo a lavorare. Perciò il 
lavoro, che è la manifestazione principale 
della nostra creatività, deve essere un’attività 
piacevole, ricca di soddisfazioni, densa di 
incontri, di contaminazioni, di provocazioni 
culturali. Il lavoro dovrebbe essere una di 
quelle cose che, per dirla con la filosofia 
minimalista di Pretty Woman, odorano di 
buono: una passione lunga, coltivata, 
partecipata, popolata, condivisa. Così il padre 
mio concepisce il lavoro. 
Poiché la maggior parte del nostro tempo è 
lavoro, questo diventa lo schermo sul quale si 

proiettano le aspirazioni e le aspettative di 
promozione e di integrazione sociale: il lavoro è 
un investimento con cui si da’  valore aggiunto 
alla nostra esperienza sociale. Nella 
cooperazione questo valore aggiunto si esalta, 
perché non si produce solo per sé, ma anche per 
chi è diverso, per chi ha delle abilità diverse, 
per chi è meno fortunato, per chi è rimasto ai 
margini, per chi non ce la fa. 
Da più di vent’anni papà Giorgio è impegnato 
nella cooperazione.Il mondo della cooperazione 
offre questa grande visione: mette assieme 
energie, culture, capacità, talenti, persone 
diversi e costruisce nuove opportunità di 
crescita, di sviluppo e soprattutto di progresso. 
Innescando un meccanismo virtuoso, perché 
l’obbiettivo della cooperazione non è il profitto, 
ma la produzione di lavoro. 
Papà Giorgio, che ha un’ indole pragmatica, 
dimostra che la battaglia ideale per la 
giustizia, per l’eguaglianza sociale, per i diritti, 
per la solidarietà, può essere protagonista, 
attraverso la cooperazione, anche nel mondo 
contemporaneo dell’economia e della finanza, 
spesso cinico ed impietoso, con un modello 
organizzativo imprenditoriale di successo, 
solido, efficiente, remunerativo. Papà Giorgio 
ha costruito una cooperativa talmente dinamica 
e florida, in grado di compiere un ambizioso 
balzo nel futuro, attraverso la fusione con 
Manutencoop, un colosso cooperativo dal 
fatturato di 1 miliardo e 300 milioni di euro 
(2500 miliardi di lire) e con quasi 20000 
lavoratori, fra dipendenti e soci. Le passioni, 
quasi tutte politiche, del papà mio esercitano un 
fascino irresistibile e sono ineluttabilmente 
contagiose. Così come succede a mio papà, non 
mi è mai stato possibile compiere un gesto, 
privato o pubblico, sottraendogli il contenuto 
etico e politico. Agli occhi di ogni figlio il 
proprio papà è un eroe. Forse consapevole di 
questo, mio papà Giorgio cerca sempre di 
affrancare la sua esperienza, non solo politica 
e lavorativa, dalla dimensione eroica e 
retorica: nel raccontare ai figli le proprie 
scelte di vita, ridimensiona il coraggio 
necessario e la sofferenza che gli sono costate. 
Quando nacqui, mio papà era giovanissimo: 
adolescenza a parte, penso di potermi 
considerare un testimone integrale e privilegiato 
di molti momenti, importanti e meno, della sua 
vita. Più modestamente posso ritenermi il 
geloso custode o meglio ancora il giannizzero  
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del patrimonio ideale ed etico lasciato da mio 
papà. Non è solo per riservatezza, per una certa 
forma di pudore o di gelosia che ometto di 
raccontare il mio papà Giorgio, pubblico o 
privato: è soprattutto per rabbia. Mio papà 
Giorgio, infatti, ha concorso a costruire 
un’eredità morale e politica, attraverso 
battaglie per la democrazia, per lo sviluppo, 
per il progresso, per l’eguaglianza sociale, di 
cui molta parte della nostra comunità non è 
degna. Anzi, aggiungo, molti individui hanno 
pure profittato e ancora profittano della sua 
generosità, della sua grandezza d’animo: 
Giorgio non appartiene loro.  

 
 
Ognuno a modo proprio, familiare, amico o 
compagno di lotta e di lavoro, conservi e coltivi 
un pezzetto di quel mondo ideale (e nel 
contempo molto pragmatico, concreto) di papà 
Giorgio, impregnato di solidarietà, di 
generosità, ma anche di indignazione e di 
rabbia per le ingiustizie sociali, di lavoro, di 
fatica, di studio (soprattutto di quello studio 
gramsciano che riscatta le classi subalterne), 
di ricerca, di lotta, di dialogo. 
Per parte mia, caro Meolo, aggiungo un ultimo 
sasso – ricordo, che forse viene prima (in una 
mia gerarchia interiore stilata secondo un 
criterio di dignità e coraggio) di tante battaglie 
politiche, di tante lotte, di tanti dibattiti, di tanti 
consigli comunali, di assemblee sociali, prima 
dei funerali di Berlinguer, delle feste de l’Unità, 
degli scioperi, delle manifestazioni sindacali, 
prima delle proteste e delle proposte politiche. 

Quando Giorgio lavorava alle Officine Navali 
di Porto Marghera, quelle che oggi portano il 
nome della Fincantieri, qualche volta mi 
portava a casa delle fotocopie di disegni di 
alcune navi delle quali curava l’allestimento 
tecnico. Erano delle assonometrie o dei 
prospetti di poco valore dal punto di vista 
tecnico: ma per un bambino, qual ero allora, 
erano dei disegni pieni di fascino, che 
richiamavano scenari fantastici e avventurosi, 
popolati di pirati ed epiche battaglie sul mare 
dei Sargassi. Mi divertivo a colorare le sagome 
di quelle navi, quasi sempre navi container, navi 
commerciali, che possedevano ben poco del 
profilo evocativo ed avventuroso di un veliero 
dei pirati. Ricordo che negli anni ’80 la Breda 
(la Fincantieri di oggi) ricevette una commessa 
dalla Corea del Sud (?): si dovevano costruire 
due motovedette da guerra. Non ricevetti mai i 
disegni di quelle motovedette. 
Papà Giorgio non volle partecipare al progetto 
delle due imbarcazioni: fu il suo modo di 
obbiettare all’economia di guerra e alla 
costruzione di uno strumento di morte. 
Ma quando gli chiedo, oggi, di ricordare quel 
gesto profondamente etico e quella battaglia 
politica, mi risponde dicendo che c’era tanto 
altro lavoro da fare. 
 

� �� �� � � � ��	 ��
 � � � 
 � � � � �� � � � � � � � � � �

�� ���� � � �“ Essere Meolo”  

visita il loro blog 

� � � � � � � � � � � � � � � � � � 	 


e tieniti sempre aggiornato sulle notizie 

che riguardano Meolo e le iniziative  

della lista 

****************************  

� � 
 � � � 
 � � 
 � � � � � 


Stiamo lavorando anche per la  

realizzazione del sito del PD di Meolo 
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Verso il Congresso del PD 
di Giampiero Piovesan 

                            � �estate sta finendo. È tempo   
                            di Congresso anche se in  
                            realtà tale stato eccezionale –  
                            emergenziale sembra aver  
                            pervaso tutta la (fino a qui)    
                            breve esistenza del PD. 
Questo momento, che avrà il suo apice con le 
primarie, è “ storico” , poiché rispetto a quello 
costituente di due anni fa, detiene il compito 
oneroso di portare a definitiva maturazione il 
progetto politico, proponendo risposte – 
soluzioni adeguate e fondative ai quesiti 
interni nonché alle pressanti problematiche 
nazionali. Il processo che ha dato formalmente 
vita al Partito Democratico è nato privo di 
quelle coordinate fondamentali che dovevano 
guidarlo nella difficile transizione politica 
nonché nel passaggio di valori, contenuti, ideali, 
donne, uomini dai due “contenitori”  iniziali 
all’unico finale. Passaggio che in molti casi non 
è avvenuto o solo in parte, in altri invece esso 
ha portato alla formazione delle famose correnti 
indebolendo la giovine identità del PD. Ecco 
che il congresso (segnale importante di 
democraticità estraneo alla Destra) si inserisce 
perfettamente nel quadro temporale che 
scandisce il nostro cammino in quanto giunge 
nel momento più difficile per il partito e anche 
per l’ Italia. Questo evento che andiamo ad 
affrontare non risolverà ovviamente tutti i 
difetti di cui siamo stati vittime ma dovrà aprire, 
un quanto mai richiesto, “nuovo corso”  basato 
internamente sul senso che vogliamo darci, sul 
senso di responsabilità, sul senso dell’ identità 
ed esternamente su un programma qualificato e 
qualificante. Da privato cittadino ascoltare 
dibattiti sul concetto di centrosinistra, centro – 
sinistra, centro sinistra, partito a vocazione 
maggioritaria, geometria delle alleanze, 
burocrazia per gestire primarie ecc, riformismi, 
socialismi ecc crea una certa confusione e non 
fa scorgere l’utilità concreta di tali temi sulla 
vita quotidiana. I militanti e gli iscritti si 
rendono conto che anche questi argomenti sono 
di basilare importanza per qualificare (una volta 
per tutte) il dna partitico, la sua forma e 
sostanza ma mi preme sottolineare l’urgenza 
estrema di essere pragmatici, diretti ed effettivi 
sulle materie attuali come la grande questione 
socio – economica, la sicurezza in tutte le sue 

forme, il federalismo economico e politico e le 
prospettive di progresso del paese. Un grande 
partito, come vuole essere il nostro, deve avere 
assolutamente un quadro chiaro di ciò che sta 
avvenendo all’ interno della società per seguirne 
i movimenti, leggerne - comprendere i 
mutamenti ed attuare le contromosse più 
adeguate alle varie situazioni. Le nostre 
soluzioni dovranno essere da partito di 
Sinistra, una Sinistra moderna, al passo con i 
tempi ma pur sempre Sinistra. I  valori di 
riferimento sono quelli della laicità, 
dell’uguaglianza, della meritocrazia, della 
democrazia, dell’ambientalismo, della legalità, 
dei diritti e doveri uguali per tutti, di uno 
sviluppo equilibrato, della responsabilità e 
della trasparenza, del rigore e della serietà. 
Tutti elementi che sono scomparsi dal 
panorama italiano a causa di un governo becero 
e populista, a causa di un clima conflittuale a 
tutti i livelli. In atto ci sono gravi crisi: 
istituzionale, culturale, sociale ed economica 
ma la politica attuale non riesce o non vuole 
affrontarle adeguatamente sottovalutando gli 
impatti sul sistema Italia che rischia una 
pericolosa disgregazione costellata da 
infinitesimali egoismi, particolarismi e 
clientelismi. Ecco che allora è indispensabile 
offrire ai nostri cittadini un partito che riesca ad 
imprimere una svolta decisiva in primis a se 
stesso e poi al paese. Sarà questo l’oneroso 
dovere del nuovo segretario. Gli italiani non ci 
voteranno perché al vertice ci sarà Franceschini 
piuttosto che Bersani o Marino; ma ci daranno 
fiducia solo se saremo in grado di dimostrare 
loro di averci messo alle spalle “ le guerre fra 
bande” nel pantano delle correnti, correntine e 
correntoni (importante è  
il rimescolamento delle  
ex     anime    DS e  
Margherita),   di  
dimostrare   di essere  
finalmente   un partito  
con   precisi   punti di  
riferimento, con unitarie  
posizioni e con un’ idea  
lungimirante dell’ Italia  
che vogliamo. Quindi non cadiamo nella 
trappola di un “congresso al chiuso” , una sorta 
di resa dei conti, ma apriamoci alla gente, 
discutiamo, parliamo al paese e per il paese; 
così facendo riusciremo a creare una sinergia tra  
le mozioni, peraltro ed ovviamente molto simili,  
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che alla fine della manifestazione dovranno 
confluire unanimemente all’ interno del 
progetto. Mi ritrovo nelle parole di Bersani 
quando dice che un partito dovrebbe 
assomigliare all’AVIS, associazione dove tutti 
donano volontariamente senza chiedere nulla 
in cambio, dove esiste un clima di solidarietà e 
fratellanza, dove c’è unità a prescindere 
dall’ identità, comprendo poi quando afferma 
che bisogna rifondare il progetto Ulivo non 
abbandonarlo poiché un PD isolato non sarà 
mai in grado di governare, quindi non più 
congerie di partiti ma accordi programmatici 
solo con chi ci sta; mi riconosco in  
                                        Franceschini quando    
                                        sottolinea la libertà  
                                        d’azione dei circoli  
                                        come valore aggiunto,  
                                        l’ importanza della rete  
                                        locale, scelte  
                                        territoriali che vanno  
                                        condivise e non più    
                                        gestite da logiche 
romano – centriche; ecco allora che si instaura 
un Patto con i circoli, ecco allora che si dà un 
taglio federale (quanto mai necessario) al nostro 
movimento, le parole chiavi sono: Fiducia, 
Regole, Uguaglianza, Merito e Qualità che si 
ritrovano anche nelle altre mozioni segno che la 
rotta è la medesima per tutti; Marino sfonda 
una porta aperta sottolineando tra le altre cose 
i criteri della laicità e della moralità. Dal 
congresso dobbiamo  
uscire, pena la nostra  
sconfitta, con una  
decisa e decisiva  
credibilità, grazie  
alla quale potremo  
aspirare ad essere  
forza di governo  
alternativa alla Destra. 
Un partito plurale che non teme il confronto 
tematico, che entra in contatto con 
l’ imprenditore e l’operaio (il tramonto del 
liberismo sregolato ci apre un varco per 
ridefinire i rapporti socio – economici tra le 
parti), che vede l’ immigrazione come un 
fenomeno spontaneo della globalizzazione che 
va incanalato virtuosamente negli assetti sociali 
correggendone gli effetti negativi, che apre un 
dialogo sui temi eticamente sensibili per 
giungere ad una definizione comune, che 
esponga un piano per rilanciare il sistema 
educativo, che definisca un federalismo equo e 

perequato, che sappia affrontare l’urgente 
modifica delle istituzioni, che abbia il coraggio 
di attuare le profonde riforme di cui il paese 
abbisogna, che veicoli un univoco messaggio. 
Ecco perché ho deciso di non decidere o meglio 
di scegliere non un candidato specifico ma più 
semplicemente questo PD. 
Il tempo de: “L’araba fenice che vi sia ciascun 
lo dice dove sia nessun lo sa”  è finito, torniamo 
tra i cittadini più forti di prima. 
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I Giovani Democratici di Meolo 

ti aspettano per un incontro sul tema 

� �� �� � � �� � 	 � ����

  NOTA: la sede verrà comunicata a breve 

 

 

Appuntamenti verso le primarie qui a 
Meolo 
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Incontro per discutere le mozioni dei tre 
candidati Bersani, Franceschini e Marino 
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 � ��� � 
 � � ��� � � �� � �� � ����
Congresso locale PD di Meolo con elezione 
dei 2 delegati che andranno alla convenzione 

provinciale 
 

� � � � � �� � �� � �� ��� 
 � �� � � � � �� � �� � �� ��� 
 � �� � � � � �� � �� � �� ��� 
 � �� � � � � �� � �� � �� ��� 
 � � ����
Primarie del Partito Democratico 

 
 

NOTA: orari e sedi verranno comunicate a 
            breve; per maggiori informazioni 

                contattate la nostra mail 
       democarta@email.it; oppure il 

             coordinatore di circolo Giampiero 
         Piovesan (cell. 3477130391); o 

   ancora presso il circolo PD  
 “G. Buranello”  di Meolo 
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Cosa intendono fare, il Sindaco e la Giunta, riguardo ai tanti progetti importanti il cui iter doveva 
essere portato a compimento con la massima urgenza?????? 

·  CENTRO SERVIZI  RESIDENZIALI  (RSA) CON ANNESSO CENTRO DIURNO: i 
lavori devono iniziare entro marzo 2010 pena la perdita del contributo di 3.850.000 � .  

Sono stati affidati, ai primi di luglio, i lavori alla società che ha vinto la gara?????? 
·  AUTOSTRADA MEOLO – JESOLO: sui giornali sembra che il Sindaco e la Regione 

abbiano risolto, da buoni amici, tutti i problemi; basta con le paure, anche se in realtà 
nessuna decisione è stata fatta conoscere ai meolesi su quest’opera che passa sopra le loro 
teste e rischia di sconvolgere per sempre il paese?????? 

·  CASELLO E TERZA CORSIA AUTOSTRADA: quando i meolesi potranno conoscere 
le decisioni della Regione Veneto e di Autovie Venete rispetto alle richieste di 
salvaguardia a suo tempo presentate dal Comune di Meolo?????? Il nuovo Sindaco ha già 
messo gli avvisi sui giornali per vendere, o meglio valorizzare, il territorio meolese 
all’assessore regionale Chisso ed agli speculatori jesolani: 

1. ok all’autostrada del mare (quali sono i vantaggi per i meolesi?) 
2. ok alla rotonda al posto del semaforo (le auto, “ forse”  arriveranno velocemente a 

Jesolo ma come faranno pedoni e ciclisti meolesi ad attraversare la TV-mare?) 
·  PIANO DI  ASSETTO DEL TERRITORIO: al 17 agosto scadono i termini per la 

presentazione delle osservazioni da parte dei cittadini interessati. Dopo le tante, pretestuose 
critiche fatte in periodo elettorale, hanno forse diritto di sapere quali saranno le intenzioni 
dell’Amministrazione rispetto all’ Iter di approvazione?????? 

·  PIANO CASA: quali progetti e quali programmi ha sviluppato l’Amministrazione 
riguardo i contenuti della Legge 14/2009??? Intende recepirli aprendo un confronto con i 
cittadini e le forze politiche o attende il commissariamento?????? 

·  SERVIZIO DI  RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI  SOLIDI  URBANI: 
potranno un giorno i cittadini meolesi conoscere quali sono gli intendimenti futuri e a che 
punto è l’ iter di affidamento di questo servizio ad un nuovo gestore?????? 

��� � � ���� � � ��� � � � � �  

La Giunta Carrer, uguale a quella di Basso (4 assessori + il Sindaco) costava 5 anni fa (cinque, non 
cinquanta) 44.000 euro, la Giunta Tallon (cinque assessori + il Sindaco costava 59.000 euro), la 
Giunta Basso costerà ai meolesi 63.500 euro all’anno, 
�  più del servizio di  istruzione elementare par i a euro 58.890. 
�  più dei contr ibuti alle scuole materne par itar ie par i a euro  56.000. 
Questi sono i liberatori della Padania e di Meolo all’opera: in cinque anni si mangeranno 315.000 
euro. 
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I  nostr i contatti: democar ta@email.it 
                             Paolo Zanin, cell. 3402354234 


